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La raccolta degli studi che sono qui riuniti vorrebbe proporsi come contributo ad un ambito di 

ricerca – quello che ha per oggetto la letteratura cavalleresca italiana nell’età tardo-medievale -  

che, nonostante molti apporti anche recenti di approfondita capacità di speculazione, lascia aperti 

numerosi spazi di indagine. Nel caso, in particolare, sono affrontati alcuni aspetti concernenti le 

relazioni tra i relativi esiti della letteratura italiana e la letteratura francese, che ne è per lo più 

referente diretto e comunque modello e ispirazione. Nel confronto, i testi italiani rivelano di 

conformarsi consapevolmente all’innovazione, di cui avvertono tutta la complessità ideale e 

intellettuale, così come mostrano di accettarne l’esemplarità stilistica e retorica. Ad essi, tuttavia, va 

il merito di aver collaborato ad una conservazione e conferma del messaggio originale e della sua 

espressione, contribuendo a traslarlo verso quella che è forse la maggiore e più completa risoluzione 

della letteratura cortese-cavalleresca medievale, l’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto. 
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